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Martedì 27 macinio 1952 

Rik Van Steenbergen 
primo a Riccione "AVVENIMENTI SPORTIVI bissa il successo 

della Roma-Napoli 
aaa=ax=a : 

TAPPA NERVOSA RISOLTA IN VOLATA DAL GUIZZO DELL'ASSO BELGA 

In tredici al traguardo di Riccione 
e Rik Van Steenbergen ha vita facile 

il grosso, con tutti gli «assi», ad oltre 6 minuti - La classifica generale resta 
immutata - Oggi prima tappa «fiume» del Giro: Riccione-Venezia di km. 285 

¥ ANO IL TUFFO DI VIOLA 

(Dal nostro inviato speciale) 

RICCIONE, ae. — Quando Van 
Steenbergen parte, arriva, e per lo 

* più lince: Rik ha il naso fino; entra 
nelle fughe buone, al momento giu­
sto. Poi, quando acatta, è un iradid-
dio: batte tutti, fulmina tutti, viti-

• re contro tutti. Il giuoco, il bel 
-gioco, lo ha fatto anche nel «Giro» . 

K -per la seconda volta: Riccione. 
infatti, è ti bis di Napoli. Rik ni è 
imposto nello «sprint», dopo una 
lunga fuga: e la cronaca ù questa-

Il « Giro », che ha già ridotto a 
metà quasi la sua distanza, si aviia 
alta montagna col passo del dubbio. 
Ancora il « G i r o » non ha rotto la 
scorsa dura dell'incerto destino che 
fascia gli uomini da classifica Ma. 
per Battali, questo dubbio non c'è: 
Battali, il diavolo! dice chiaro tondo 
che il « Giro » ha già il suo uanw. 
E questo uomo chi f-T Per Battali. 
questo uomo ò Coppit E dice di piti, 
Battali; dice che lui. a Gino ti pio) » 
aiuterà Coppi m caso di bisogno. 
Il ciclo era azzurre}; all'improvviso 
divenne grigio, si commosse e pian-
se lagrime di gioia... 

Questo Bartati che vuole aiutare 
coppi, che scopo ha? Anche qui, 
Bartati è polemico: vuole datanti 
caso di bisogno...) aiuto a Coppi. 
pct rompere l'eventuale patto di as­
sistenza che Koblet può stringete con 
Kubler e viceversa, con Schaer. con 
Bossi, con Lcricl. gli uomini cioè dal­
la bandiera rossa con croce bianca, 

(amudati con Ir maghe delle marche 
di casa nostra, coppi ha il naso lun­
go e lo arriccia., con Battali. non 
è mai andato d'accordo; può andate 
d'accordo in questo « Ciro », che an­
che Bartati vuol vincere? Die et con 
per non tare ero ad una iocc del 
«Giro» , che è paco turba e un pò 
da ridere 

La vita del « Gi>o » non e comoda 
Qualche colta e difficile trovar da 
dormire r. tilloto. il « Giro » si spar­
paglia dt qua e di la m cerca di un 
letto Questa sorte, a me è toccata 
ieri: da Ancona a Senigallia, tap/a 
cetra Così. Oggi ritrovo il « Giro » 
via in corsa, già lanciato qui al bi­
vio di Rocca Priora a un quarto 
d'ora di strada da Aiu orni 

Kubler si è vestito con la maglia 
della festa clic ha i colori dell'arco 
baleno: Fcrdy ài vuol far i edere; vuol 
dare battaglia? La roi.su scapi>a su­
bito e gira. Un allungo di Bruti e 
Pasqulni. gregari di Kubler; una ri'i 
eorsa di Venzl. Colombo. Doni. lo 
gli, corrieri, fondelli, Malabrocca 
Closc, Kctelcer. Rossi. Grosso, e la 
tuga di avvio — una pattuglia di tre­
dici uomini — è fatta: SO. 150. 300 
metri di vantaggio... coppi, però, ha 
capito e fa partire Milano, carrca, 
Piazzai Fuggi, fuggi, non ha ;wrc la 
corsa, scappano Van steenbergen. 
Logli, Zanazzl. Milano, Grosso; scap­
pano Grosso e Btesci; scappano Ella 
Btasola, Brun. Blaglom. Fondelli * 
Dubulsson. Tutte fughe brevi, slrap 
pi che Coppi cuce o fa ricucire. 

La fuga di Grosso 
Ma non è ancora finito il giuoco 

del fuggi fuggi: a Chtaravallts tenta­
no l'avventura Btun. Colombo. Elio 
Btasola. Dubutsson, Gtosso. Stagioni 
ed hanno piti fortuna. Infatti questa 
pattuglia ai riva a Jesi (Km. 30.100 
a 42.125 all'ora) con 2 5" di vantag­
gio sul gruppo dentro il quale si 
agita nervoso Kubler cui Coppi fa 
la guardia. E la fuga va con un jtas-
*o franco, sciolto a cercare la mon­
tagna. Oggi fa catdo; gli uomini affo­
gano la sete nelle fontane. E. ancora, 
il gruppo si ricuce. A Moie scap­
pano Kamber, Gervasoni, Van Endo. 
Drei, Clerici. Annibale Brasala, e 
Isottt. Massocco. I.ambcrtini. Schact, 
r Van Steenbergen si corrono dietro 
Sono gli nomini di Kubler che so­
stengono il passo. E gli uomini di 
Koblet non si /trailo indietro 

ti gruppo jjerde tempo: 7'18" a Val 
Trcara, dove la strada buca una /ia­
r d e di roccia i n a e sbuca nella sof­
fice ed aperta talle del acnogia, 
che ti vento batte. Fabriano (Km. 
74.600 a 38,125 allora), posto di bloc­
co pet l'arrampicata sul colle del 
Fossato; Elio Brasola. Brun, Biagioni. 
colombo, D'ibuisson, Grosso, hanno 
303' di vantaggio su Kamber. Ger­
vasoni, Van Endc. Orci, clerici. An­
nibale Brasola. isottt. Massocco. l.am-

bettini, schaer. e Van steenbergen; 
Il gruppo, sulta fuga, ha ini ritardo 
di «'25". Kubler. contro Coppi non 
l'ha spuntata: 

Ormai la battaglia sulla montagna 
e ridotta a due pattuglie dt mezze 
figure, e ad una ruota d'oro- Van 
Steenbergen. che Girardcngo guida 
e conduce all'attacco Ma questa non 
e strada per Rik... Su questa strada 
vale molto di più Grosso, che a me 
tà della montagna strappa secco *i 
avvantaggia su Dubutsson. Bruti, ma­
gioni. Elio Brasola e. colombo, e di 
slancio passa solo sul Colle del Fos­
sato (metri 740): t) Grosso, 2) Elio 
Btasola a 55". 3) Btun. 4) Dubuts­
son. 5) Biagioni. Staccato e rima­
sto Colombo. La pattuglia dt Van 
Steenbergen ha due minuti di ri­
tardo; il gruppo è lontano: 805" 

E Grosso taglia la corda: giù nel­
la fresca »• dolt e discesa di fosfato 
di Vico, Grosso allunga il vantag­
gio. Ma la caccia al'a sua ruota e 
furiosa- Grosso farà la pavera fine 

tinua a scappare e. il gruppo — i»i-
rlietro- 9'45" ad Acqualagna — farà 
le, corsn *n tranquillità A quanto 
pa>e. anche qu''sta sa>à tutu tappa 
inutile, e non tarrà per il giutvo da 
numeri che fa la classifica 

l/ltalla e bella! Guarda qitt per 
esemplo: guarda le ;«irf/i di Roccia 
del /MI» so del Hirno. lunghe e sot 
'ili, svelte nel cielo, paiono mani 
giunte per unu preghiera E si si«r:-
•ano ni un fosso (forse un laglft-
lo, forse un torrente) dt acqua ver 
de Patapunfete: e eleni! »/«• nel-
la discesa del Passo del turno, fa 
un salto mortale Ma non Si la male 
Perde un po' di strada; ina gite e 
raggiunge la fuga. E con la fuga 
che ha un lantaggio di 10'40" Sul 
grupjo arra a ad Urbino- Km ifi< 100 
<i 30 OSO all'ora 

Un'occhiata alla classifica- Hwl 

E' la tappa che da Riccione tu a 
Venezia Km. 285 E' una tradizione 
questa ir pia atra dw condanne 
la noia <• la tele Pciclie la strada 
arrostita dal sole piana, non dt. 
slam.o Questa e una tappa clic -
di solito — atranca e .il spalanca su. 
tmgua>(lo alle tuote d'oro dello 
ipriti*. 

Venezia II riposo E dopo terran­
no le Dolomiti 

ATTILIO CAMOHIA.NO 

nuvoloni balle ai punii 
il surf africano Tijjong 

MANCHESTER. Jò — Il pugile n;, 
Mano Alvaro Nuvoloni ha battuto ai 
punti il peso piuma sud africanoAlby 

.,. . ^ . , . . . , . . . . , .„. . . . „„ , . „ . , . r . . . . , T i s s o " c '" »"• Incontro disputatosi1 

Brasola dovè? Eccolo qui Ha sol- ÌTt^ ,n'!L /''. r V a
r

, , t t h c , t e r s u l l a fll ' 
tanta 8'32" di ritardo l , Astn.a e ^ ' ^ ^ . ^ C „• p C ! l 0 p I u m . . 

britannico Teddy Peckham. li a bat-1 
tuto per KO.T. il francese Tony Say ì 

perciò qui ad Urbino la u Maglia 
rosa » ('• sua- di Elio Brasola in 
tanto la matassa del gruppo si è 
sbrogliata un po': infatti dal gruppit 
sono scappati Bardurci. Vittorio Ras 
scilo. Kamber. scrvadrl. Conte. Fro­
llili e Casola. che ora tnsegtiono coi» 
H20" dt ritardo e Scudellaro die e 
pili staccato ( I0'05"). E Astrua che 
mio perdere la maglia non reagiste? 
la fuga e già vassata da Pesaro (Ktn 
203.400 a 38.12b all'ora), e nella pol­
vere cammina su per la t impa delle 
Sillgate Non c'è più Kamber che 
ha spaccato una gomma; dalla fuga. 
Kamber è staccato di 2'05". 

Cattolica. Riccione . »'• fatta ormai 
la fuga è al- traguardo., no. non an­
cora: c'è un pezzo dt strada in più: 
da Riccione a Jiimini e ritorno E 
la fuga si rassegna, vi rimette al 
passo... si spreme di dosso le ultime 
gocce di sudore. Strappi e scatti. 
"Mungiti: non tolgono a rompere la 
fugo- che si avia roti a In"" la 
i alata 

'tredici uomini niello •sprint* Fra 
gursti uomini c'è Vati Slernbcrgcii 
E' facile come dire che due rnù due 
fanno quattro, per Van Streuhrrgen 
portare la sua ruota d'oro sul tra­
guardo e vincere con una lunghez­
za dt vantaggio .tu Bruti poi. nella 
scia di Brun. il giudice di arrivo 
classifica: Drei. Schaer, Annibale Bra­
sola. Grosso. Duhrisson. Clerici. I.am­
bcrtini. notti. Biagioni. Vati Fndr. 
ed Elio Brasola 

Ed ora. bisogna asnettare il grup­
pi ». per *aprie >r Elio Brasala ha 
nreso la maglia ad Attrita Armano 
Frostm. ilarducri. Ciolli. vittotlo 
Rossella e Kamber. Finalmente lag­
giù. sul viale, ceco ti gruppo- ha 
6'35'' di ritardo Poco per Elio Bra­
sala. che non può prendere la « Afa-

\ I .NTUS-NAl'OLi .-» .a n;,c i f.ili,. a i n_ .-il t .1 u u u niiu-nu ni L.i rlirt.sa avella loto (da si­
nistra a destra) Mino riconoscibili Mike. Rcrtuccell i , Viola e Corradi 

PROFONDA DELUSIONE IN AUSTRIA PER LA SCONFITTA SUBITA AD OPERA DEGLI INGLESI 

che lo umiliò sul traguardo di Ro- alta ». che resta perciò ancora ad-
ma. dopo cinque ore di fuga p a n a r i dosso ad Astrua. 
Il cielo .si copre e la pioggia è una Ci sono due tappe-fiume nel Giro: 

una sulla strada* della montagna e 
terrà quando verranno le Alpi. Val-

opre e la piogg 
doccia fredda per la corsa e per Gros­
so. che tenta un'altra volta il ciclo 
mentre e tentato dall'inferno. Gros­
so corre per la strada battuta dal 
renio, COIII»* le povere bestie che fug­
gono il posto dove sono colpite e 
credono di lasciarci il male .xoit ci 
tede: ha gli occhi siuttancati. bian­
chi. pazzi. Desidera AOIO. con ti suo 
continuo soffrire, ai ~tggiungere il 
traguardo: forse ver restar solo e 
piangere. Grosso si arrende su ver 
H passo della Scheggia: sulla sua ruo­
ta. prima arrivano Elio Brasola. Bia­
gioni. Brun. Dubutsson; poi Van 
Steenbergen. Kamber. vati Endc. Drct. 
Clerici. Annibale Brasola. isottt. Lam-
bertini e Schaer. intanto colomba e 
Massocco hanno preso la « colta » e 
Gervasoni ha rotto un pedale 

COsì da Cannano (Km. 120-100. 
a 34.715 all'ora) la corsa ci pas<*-a 
con una pattuglia di quattordici i/o 

tra in pianura che terra domain 

La grande partita di Froggatt al "Prater,, 
mette in risalto quella di Piola a Firenze 
// fiiudizio della stampa austriaca - Buona prova dell'attacco inglese - L'errore di mister Winterhotton 

(Dal nostro inviato special*) 

VIKNNA '-2(5 — Gli ausiliari ci te­
nevano malto a vincere l'incontro 
contro I liiqlulierra; erano .su uri di 
battere gli tngf'st e la sconfìtta li ha 
abbattuti Ratamente ho visto un 
pubblico tanto di cattivo umore, tri­
ste come quello che. ieri sfollava dal 
Prater. per gli austriaci, che. hanno 
ancora le città piene di macerie, che 
vivono piuttosto male, lo sport, è la 
unica soddisfazione. 

I giornali, nella ^maggior parte. 
danno la colpa della sconfitta alla 
sfortuna,ed un giornale di Salisbur­
go è persino giunto a scrivere che 
al Prater. come in guerra, gli nu 
striaci sono stati i migliori e gli 
inglesi hanno vinto. Alcuni, calmi e 
e obiettivi, riconoscono il valore det 
« bianchi » e puiUnaZi^cfliio i difetti 
della loro squadra. Der Abcnd. il 
grande quotidiano della sera di Vien­
na. dice che se gli austriaci non 
avessero sottovaluto gli inglesi e non 
avessero crcd'ttto di giuocarc contro 
una squadra di pecorai certamente 

LE GARE CICLISTICHE DELL' U.I.S.P. 

Vinta in volala da (ìrimalrii 
la Coppa della Cooperazione 

Angelo Grimaldi, rispettando il tura, quando improvvisamente Licoc-
pronostico della vigilia, che lo vole- eia. Traina e Grimaldi tentavano di 

Gino Bat ia l i 

Fiorenti» Magni 

va favorito, ha vinto con autorità 
la I Coppa Mese della Cooperazione. 
gara organizzata dalla Lega delle 
Cooperative con la massima diligen­
za e la miglior perizia. Sin dall'ini-

min, in fuga Fa freddo ota; » - ^ L ' a r a ^ ' v i ^ i o m ^ n n . m . 
tempesta a acqua stronca gì, uov .,,. 2 l o n a n „ . s u b t t o d o p o j , via. infatti. 
allaga la strada: il «Giro» la ut bir- — - -
ca. le ruote delle biciclette m corsa 
lasciano sull'acqua una scia di spuma. 

Ma più in là, ceco un'altra' iolta\il quartetto veniva riassorbito 
il sole: la tempesta ha lasciato iljgruppo 
segno sul « Gir" »? So la fuga <«>;i- La corsa rallentava ini po' 

Licoccia. Traina. Ughetta e Grimaldi 
isccnavano una fuga, che durava pe­
rò sino poco dopo Monterotonclo ove 

dal 

l'anda-

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo I

Seguono petruccl. ockers , Ketcleet 
e 11 gruppo con gli « as<l >. 

1) RIK VAN STEENBERGEN (G1- B a r a t o : Seghezzl. 
rardengo) che Impiega c^rts**; 2) 
Brun (Florelll); 3) Drei (Legnano); 
4) Schaer (Arbos); 4) Brasola Anni­
bale (B»tteechla); g> Grosso; 7) Du-
knissoB; f) Clerici; 9) Lambertinl; 
lt> Isottl; i l ) Biagioni; 12) Van F.n-
de; 13) Brasola Elio, tutu col tempo 
di Van Steenbergen. 

14) Frosfnl a r » 3 - ; 1S) BarduccI; 
l i ) CloHI; 17) Vittorio Rossetto » 
n r » ; l i ) Kamber; l t ) Defilippls a 
«•33"; 7«) DordonL 

Fuori tempo massimo: Berroudez. 

La classifica generale 
1) GIANCARLO ASTRUA 10.49,1?»" 

2) Coppi a 51"; 3) GemlnUnl a I' 
(magl'a verde); 4) Zamolerl a 1*3*" 
(Maglia bianca); S) Brasola E. a 
r»i"; S) Albani a 2*23"; 7) Zampini a 
r$3"; » Kubler a 2*33"; 9) Oefik'ppU 
a r iS"; 11) Ockers a 3*13"; i l) Ma­
gni a 3-53"; 12) Battali a 3*3S". 

nuovo l'evasione dal groppo. Imitati 
dal giovane Marcotidli Questa volta 
Il tentativo era fruttuoso e il quar­
tetto non veniva più ripreso: al tra­
guardo Grimaldi, con un allungo po­
deroso. aveva la meglio. Nell'ordine 
Io seguivano poi Marcotulli. Incoccia 
e Traina. 

Leggermente staccato giungeva il 
gruppo, che veniva regolato in vola­
ta da Capodicci. seguito nell'ordine 
da Tulli. Bozzetti ; Santill; 

Domenica per i cadetti 
la «Coppa HatWaloni» 

Domenica prossima ti disputerà la 
prima prova del campionato ciclisti­
co laziale del catictti dell'UISP. la 
Coppa Maddalom. gara organizzata 
dalla S S Acqua Acetosa r*i S i n 
Paolo 

Alla para, che si prevede rn-4-a di 
motivi tecnici e agonistici, hanno già 
inviato la loro adesione i migliori di­
lettanti del ciclismo laziale Le iscri­
zioni si ricevono tutti i giorni, sino 
a sabato prossimo, presso l'UISP Pro­
vinciale in via Sicilia 168. 

MILANO. 26- — I corridori moto­
ciclisti Orlando Va!d noci e Adria­
n o B:utt:ni h;r.*io aperto '.e '.scri­
zioni a'.Ia VII Mi'c-no-T.-irAiito che 
=: f o - i c r . i :" 15 ! UKiO-

non sirebbero .stati battuti. Il Volk-
•itinitnc t! grande quotidiano austria­
co. parla di tattica errata, e questi 
due inmmetiti ci sembrano i pili 
esatti i he .si potessero far'' 

In campo inglese il morale e alle 
•.Ielle e tutti i giornalisti inglesi al 
.seguito della squadia. prendono 
spunto da questa vittoria per mini­
mizzare e scusare lo striminzito pa­
reggio di Firenze, e ciò ci pare poco 
leale. Mister Win4erbotton ha dichia­
rato che. se la sua squadra avesse 
gtuocato a Firenze come a Vienna, 
l'Italia non avrebbe certamente pa­
reggiato. ma avrebbe incassato una 
dura sconfitta 

Sol non siamo affatto tlcila i>ua 
optinone, e veramente chi ha visto 
la partita di Firenze c*questa, non 
può dire che gli inglesi abbiano 
gtuocato. a Vienna, meno bene che 
in Toscana; solo che. allo stadio 
Comunale, l'attacco inglese si è tro­
iata dt fronte una mediana che era 
assai, ma assai più forte dt quella 
che ha affrontato al Prater, e di fron­
te ad un Piola. che non e Dienst. 

Gli austriaci hanno comuicsso l'er­
mi e di considerare vinta la partita. 
prima che iniziasse, e allora hanno 
mandato all'attacco sette uomini, la­
sciando il comp:io della difesa a tre 
giocalo't. due te>zitti e un mediano. 
cioè: Brincie- Happcl e Roeckl. men­
tre Ockwirk e Sc"lcger erano in li­
nea con il quintetto di atta-co. Fin­
che il fiato ha permesso agli austria­
ci dt tenere it ritmo delle azioni a 
cento all'ora, le core sono andate 
abbastanza bene e. nei primi 25 mi­
nuti. gli inglesi hanno sudato non 
.sette, ma quattordici camicie per sal­
vare la rete. Eckerslg. al 12' ha fer­
mato con la mano un jiallonc che 
sarebbe entrato sicuramente in rete; 
Carponi era coperto e non ha visto ti 
fallo, e pereto non ha concesso la 
massima punizione 

Appena glt austriaci hanno dimi­
nuito di un po' la loro velocità gli 
inglesi hanno segnato la prima ?tc. 
grazie ad una velocissima triangola­
zione che ha tagliato fuori tutti i 
difensori austriaci Lofthouse. che a 
Firenze era stato ridicolizzato da 
Ferrano, al preter ha fatto grandi 
cose ed ha segnato due reti dt pre-
potenzi. cosa che. contro dt noi. non 
ha potuto neppur sognarsi dt fare 
Le mezzeatt. che a Ftrcnzc erano 
state bloccate dopo tenti minuti dt 
giuoco, a Vienna hanno manovrato 
con discreta facilità, e sempre gli at­
tacchi dei « bianchi » erano penco­
lasi e Brtnck ha dovuto spesse tolte. 
ricorrere a dwe scorrettezze per fer­
mare il fenomenale Fmneg. certa­
mente. l'attacco inglese ha gtuocato 
meglio al prater che a Firenze, ma 
perchè non ricordarsi che Piccinini. 
Ferrano e Mari erano delle rocce in­
superabili per Rroadts Loft. Hot iv 
p Pearfon-* 

L'attacco austriaco eia superiore al 
nostro, più c-omplc4o. più veloce e 
più preciso nei passaggi, ma Dienst. 
che pure è un oittmo qiooato'c. f-
sìatn Superato da Froggatt che •> 

stato il miglior giocatore in campo. 
formidabile nel rompere le trame av-
icrsarte ed accorto e abile nello smi­
stare buoni palloni per l'attacco. 
Froggatt atcra da guidare una di­
fesa che doveva reggere agli attacchi 
convulsi e rapidissimi di sette Nu­
mmi e l'ha guidata bene, anche per­
chè Dienst. nonostante sia in gio­
vane età. nonostante sia un buon 
palleggiatore e velocissimo, non ha 
l'intelligenza da regista di Piola. 

Froggatt, a Firenze, non ha mosso 
un passo lontano da Piota, perchè 
sapeva che il nastro terribile « vec­
chio » se era libero un momento. 
trotava ti modo di passare la palla 
micidiale ad un compagno. 0 di ti­
rate la stoccata che avrebbe battuto 
Mcrricl:. 

Così, Froggatt non ha fatto il 
grande giuoco che ha fatto al Prater. 
e tutto il quadrilatero, che ai^i-a 
anche un Dickinson impegnato a 
fondo da Pandolfim. non si è mosso. 
Questa partita del Prater ha dimo­
strato chiaramente cosa abbia volu­
to dire, per noi. avere avuto Piola 
a giuda della prima linea, itrrcf i>o-
luto che te migliaia di sortivi di 
Firenze aiesscro visto cosa ha fatto 
domenica Froggatt. come abbatteva 

come festuche Hanappt. Huber e la 
stesso Ockwtrk. come passava la pal­
la. come dava il « la » ad azioni ve­
locissime e intelligenti, veramente, 
avrebbero ricordato con piacere ed 
entusiasmo la meravigliosa prova di 
Piola. che ha chiuso l'incontro alla 
pan con il grande Froggatt. 

Gli austriaci hanno perso per 3 a 2 
e hanno perso nella ripresa, quando 
il fiato non lt ha più sorretti nel 
massacrante ritmo e gli inglesi si 
sono messi a macinare ti loro giuoco 
sistemista e sono passati con una 
azione personale dt Lofthouse. azione 
che a Firenze Lofthouse non si sa­
rebbe permesso neppure dt immagi­
nare. perchè Ferrano non permette 
Mi/u/e fantasie. Allora, concludendo. 
non dica Wtnterbotton che. se gli 
inglesi a Firenze avessero giuocato 
come al Prater. ci avrebbero battuto 
facilmente perche sbaglia A Firenze 
c'era un'altra squadra che, una vol­
ta tanto non ha sbagliato tecnica, e 
c'erano uomini di gran classe come 
Piccinini, Mari, Moro. Piota e Gio-
vatmtni: e inoltre, c'erano dei gio­
vani in ascesa come pandolfini. Fer­
rano. Boniperti. per nulla inferiori 
agli « <j«-.o » di oltre Manica. 

MARTIN 

DESERTA L'INFERMERIA GIALIOROSSA 

Eliani, Galli e Perissinotto 
sono disponibili per Livorno 

Nella mattinata di Ieri i giocatori, gio. ore 10.30, conferenza dei prof. 
della Roma hanno disputato una par­
titella di allenamento contro una 
squadra mista di ragazzi e riserve. 
Hanno preso parte all'incontro anche 
Eliani. Perissinotto e Galli ormai com­
pletamente ristabiliti. Per la forma­
zione che domenica scenderà in cam­
po a Livorno nulla è ancora stabilito: 
Viani deciderà, probabilmente, dopo 
l'incontro di allenamento in program­
ma per giovedì. 

Nel « clan » laziale l'inaspettata vit­
toria di Bologna ha riportato il se­
reno ed ha riacceso le polemiche sul­
la campagna acquisti-cessioni in vi­
sta del prossimo campionato. In tan­
ta sencrità una sola nube: l'infortu­
nio di Furiassi, che viene ad aggiun­
gersi a quelli di Lofgren. Antonazzi. 
Macci e Flamini 

Hans Selyc. ore 16 Assemblea Na­
zionale della F.M-S-I. I! 29 maggio 
avrà luogo a Parigi l'Assemblea Ge­
nerale della Federazione Internazio­
nale. alia quale potranno partecipare 
soltanto i delegati ufficiali e della 
quale è Segretario Genera'e il prof. 
Giuseppe La Cava. 

Il 20 maggio inaugurazione ufficiale 
del Congresso alla Sorbona. SaUe 
Liard. con la trattazione dei seguen­
ti argomenti: 1. Relazione: tratta­
mento dei traumatismi del ginoedrio, 
prof. Merle d'Aubigny. n 31 maggio 
seconda relazione: ]a sindrome di 
adattamento nell'attività sportiva. 
prof. Hans Sc!ye. il 1. giugno. Infine, 
comunfeazion1 r c-hin^ti'? ri»' Con-
«re«so 

La Federazione medico-sportiva 
oggi mina il suo Congresso 

TORINO. 26. — H«r«io i«i:z:o do­
mani. 27 corr.. a Torino, con li Con­
gresso de".:a Federazione Italiana Me­
dico-Sportiva. le « Giornate Medico 
Sportive -. organizzate dalla Federa­
zione <te>.-a II Congresso di T o r n o 
h- •.: «"Jinitr o ' w s m m j : 17 mas-

n c e M o a New York 
Yex traifer «fi Camera 

NEW YORK. 2S — E' deceduio 
ocg: all'età di 69 anni William J-
Duffv dett» . Bill il garrule ». tri­
stemente noto a: tempo d<*: proibi­
zionismo. A suo temoo egli fu an­
che trainer di Primo Camera che 
oorto a. i.-o'r m e d i a l e de: o?si 
-nasMm: 

TEATBI ECIWEMA 
RIDUZIONI ENAL! Attoria, Are-

nula, Astra, Auguttut, Albambra, 
Appio, Atlanta, Acquarlo, Ctodlo, 
Cono, cristallo. Del Vucal lo , Del» 
le Vittorie, ' Diana, Eden, Esperò, 
Garbateli», Ooldenclne, GlaFo Ceca. 
. e , impero, Iris, La Fenice, Massinl, 
Metropolitan, Mattlmo, N u o v o , 
Olympia, odescat-hl , Orfeo, Ottavia-
no, palettrlna, Parloll. Planetario, 
Palano, Rex. Roma, sala Umberto, 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Vernano, 

TEATRI 
MITI: Ore 21: Pillotio-CapodagUo-

Pinel'.i in « Affetti di famiglia >. 
ELISEO: Ore 21: Urica «Barbiere di 

Siviglia ». 
PALAZZO SISTINA: Or* 21: Bi l l i -

Riva • Alta tensione ». 
QUIRINO: Ore 21: Teaticitta Roma 

« La medium » e « li combattimen­
to di Tancreti e Clorinda ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ìa Checco Du­
rante, « Ditta Ricciardi e figli ». 

VALLE: Ore 21-15: C.ia Rasce] 
RIDOTTO ELISEO: De F i l i p p o 

« Amicizia » - « Il successo del 
giorno >• - * I morii non lamio 
naura -». - Ore 22. 

V A R I E T À ' 
A ha.obra: NO. s.amo le co.onne 

e P..v. 
Altieri: Jak Ltndon e Rlv. 
Ambra - jovinulli: La regina dei 

pirati e Rlv. 
La Fenice: i: vascello misterioso 
Manzoni: Enrico Caruso e Riv. 
principe: Monastero di S. Ch'ara 
Volturno: Steiminio sul grande sen­

tiero • Riv. 
Quattro Fontana: intimo perdono 

CINEMA 
A.B.C.: La stiegd rossa. 
Acquarlo: Le due venta 
Adriacine: La seduttrice. 
Adriano: L'uomo di feiro 
Alba: li segreto del lago 
Alcyone: Bellezze a Capri. 
Ambasclator : Piego sorrida. 
Apollo: Gli avvoltoi non volano. 
Appio: Sternv.nio sul grande sen» 

tlero-
Aquila: Le avventure di Marco Po.o. 
Arcobaleno: Ore 17,45 - la - 22 To­

paie . 
Aronula: Il fiacre n. 13. 
Ariiton: Ogni anno una ragazza 
Attoria: Abracadabra. 
Astra: « M ». 
Atlante: i ribelli del Sette Mari. 
Attualità: Lo sai che * papaveri... 
Augustus; Tomahawk. 
Aurora: Machbet. 
Ausonia: « M ». 
Barberini: Marito e moglie. 
Bernini: L'autista pazzo. 
Bologna: sterminio sui grande sen­

tiero. 
Brancaccio: Bellezze a Capri. 
Capitoli Ultimatum alla terra. 
Capranlca: Là strada del mistero. 
Capranlch«tta: omertà. 
Castello: L'uomo del Nevada 
C*ntoeelie : u mongolo ribelle. 
Centrale: Quattro rose rosse. 
Onestar: i racconti di Hoffman. 
d o d l o : Tra mezzanotte e l'alba. 
Cola di Rl«nzo: Sterminio sul gran­

de rentlero. 
Colonna: i conquistatori del sette 

mari. 
Colosseo: Addio signora Miniver. 
Corso: Terra nera. 
Cristallo: rolt 45-
Delle Maschere; i ribelli del sette 

mari 
Delle Terrazze: Le sei mogli di En­

rico VTH. 
Delle Vittori*: Sterminio sul gran­

de sentiero. 
Del Vascello: Di fronte all'uragano. 
Diana: GII invasori. 
Dorla: Donna in fusa. 
Eden: « M *. 
Esquillno: La fi ella dello sceriffo 
Europa: La strada del mistero 
Exceislor: Nuvole passeggere 
farnese; I bandoleros. 
Faro: Pr«<=i tra le Mamme. 
Fiamma: oeni anno una rasaz/a 
Flaminio: TI «egreto del lago 
Fogliano: La duchessa dell'Idako 
Fo'gore: La rivolta desìi apaehes. 
Fontana: Spaccone Vagabondo. 
Galleria: La sonnambula. 
Giu'ln Cesar»: \\ marchi" del rin­

negato 
Gnlde Cine; I i accenti di Hoffmann. 
Imperlale; Anna prendi il fucile. 
Impero: L'inafferrabile. 
Induno: Il diavolo nella canne. 
iris: Paoà diventa nonno. 
Italia: La nostra pelle 
Lux: Trieste mia. 
Massimo: Il ponte di Waterloo 
Mazzini; L'uomo del Nevada. 
Metropolitan: Naso di cuoio-
Moderno: Anna prendi II fucile. 
Moderno saletta: T cinque segreti 

del deserto. 
Modernissimo: Sala A. Bellezze a 

Capri. - Sala B. DI fronte all'ura­
gano. 

Nuovo: .Ritmi di Broadway. 
No vocine: l i doppio segno di Zorro. 
Odeon: Colt 46. 
Odesealcht: Prigioniero senza sbarre. 
Olympia; La sete dell'oro. 
Orfeo: Il messicano. 
Ottaviano: Lo scandalo della sua 

vita. 
P a i a n o : Teresa. 
paiestrtna: Bellezza a Capri-
parloll: Il segreto del lago. 
Planetario: Ultimo ricatto. 
ptaxa: Caroline Cherle. 
prenejte: Danza incompiuta. 
primavalle; Tatuaggio misterioso 
Quirinale: <M«. 
Qulrlnetta: Ore 17 - 19.15 - *2 An­

goscia-
Reale: Bellezze a Capri. 
R*x: Sterminio sul grande sentiero. 
Rialto: Ritmi di Broadway. 
Rivoli: Angoscia. 
Rubino: i sete' nani alla riscossa. 
Salario: La porta deninferno. 
saia Umberto: Romanzo di un "bi­

ni rgo 
Salone Margherita: i.a *•=-*• del 

d»st*no. 
tavola; « M » . 
«mera'do: Tra mezzanotte e l'alba-
Splendore: Quando le sionore si i n ­

contrano 
«radium: La mi? amica Irma. 
snnercinem*: Uniti nella vendetta. 
Tirreno: Roma ore 11. 
Tr»vl: Due so'di di speranza. 
Trianon: speroni « calze di seta. 
Trieste: r vasceKo m'st«T;o*o 
TmfoTo: Ouatfro rns» r o " " 
v«ntnn Anrl»e: Il non'* d! W**»r'oo. 
v 'rhann: T tr<* *o'da»? 
•v't»oT*-ir n i fro'i'e a"*«iraesno 
«-'!•«••*-. «-Iifnn'no- Pmn=> ro«'* 
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aLA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELE UMWè 

L 
• Così alla fine dello strano col­
loquio nel giardino tutti erano 
più contenti: Filomena perchè 
vedeva più sereno il suo Creasse. 
Mariangela perchè sperava ormai 
nel sollecito ritorno di Picoutc. 
Croasse, perchè una volta tanto 
aveva potuto dare al suo compa­
re la più eloquente prova delle 
sue risorse, e Picouic, infine per­
chè poteva tornarsene alla De-
viniere con un discreto bottino 
di informazioni. . 

Un'ora dopo al colloquio infatti 
egli ridiscendeva la collina se­
guito <Ut Cnapelle, 

La luna e ra ancora coperta e 
neiroacurttà poterono peiouiiere 
più liberamente e velocemente 11 
cammino. . 

Quando riennarono a Parigi 

l'orologio della porta di Saint 
Denis batteva le dicci nella notte 
silenziosa. 

LIV. 
L'ANELLO DI SISTO V 

L'alba del giorno dopo — la 
vigilia dei grandi avvenimenti 
all'abbazia di Montmartre — tro­
vò Pardaillan che saliva la costa 
che portava al Mulino della Col­
lina San Rocco dove, come il 
lettore ricorderà, il cavaliere era 
riuscito, solo con l'aiuto della sua 
astuzia e del suo coraggio, a 
rendere un grande servigio al 
vecchio Sisto V che qui egu ave­
va conosciuto nelle vesti di mu­
gnaio. 

Pardaillan saliva a grandi pas-

>i l'altura, fresco di forze e con 
la mente carica di idee. 

La decisione di recarsi a par-
'are col vecchio papa gli era ve­
nuta. dopo aver appreso le in­
formazioni di Picouic e di Cha-
DCIIC. 

La notizia, oramai celta, che 
il giorno dopo all'abbazia doves­
se aver luogo un'importartt riu­
nione di cardinali e vescovi or­
ganizzata da Fausta, era stata 
per lui una notizia preziosa. 

Quella cerimonia rientrava nei 
disegni ambiziosi della princi­
pessa ed il pensiero di Pardail­
lan era volato subito al vecchio 
Papa, contro il quale Fausta sta­
va da lungo tempo tramando. Se 
egli fosse potuto arrivare in 
tempo ad avvertirlo dell'avveni­
mento, si sarebbe guadagnato, 
''on l'appoggio che certo egli gli 
avrebbe dato, la possibilità di 
entrare nel convento con mag­
giore facilità e rapidità. Le in­
formazioni recategli da Picouic 
sugli armati che montavano la 
guardia al convento, le precau­
zioni prese da Fausta, la posi­
zione stessa dell'Abbazia, rende­
vano difficile e disperata un'a­
zione di forza con gli uomini che 
Pardaillan aveva a disposizione 
per quanto decisi e coraggiosi 
fossero. 

Un colloquio col papa, che cer­
to non poteva essersi dimenticato 
del servizio che gli aveva reso 
nella battaglia del Mulino, pote­

va essere, dunque, la chiave per 
r i s o l v e r e la s i t u a z i o n e . 

R i m u g i n a n d o ne l la sua te»ta 
a n n i n «uc;-!! Fcn.-iori. il c a v a ­

l iere di P a r d a i l l a n si t rovò , pri­
m a a n c o r a de l t e m p o c h e a v e v a 
p r e v i s t o , al M u l i n o di S a n R o c c o 
Ma i n t e r o ^d f "O non v e d e v a 

al ia*» rispose-

alcun -egno di vita. 
Scivolò nel granaio, poi nella 

stanza della macina. 
Nessuno. Salì nel castello della 

grande ruota a vento, ridiscese 
«tenza riuscire a trovare anima 
viva. 

— Una gita a vuoto! — pensò 
e stava per ritornarsene, quando 
udì un rumore e da una porti­
cina che dava nel sottosuolo vide 
spuntare il mugnaio. 

Era un vecchietto ricurvo, tut­
to infarinato con due grossi baffi 
anch'essi un po' intrisi di farina. 

Lo guardò e gli sorrìse. 
— Buon uomo — disse deci-

*« — n o n v i s o r p r e n d e t e . I o rei-
cavo un altro mugnaio™ 

Sorrise leggermente, poi ag­
giunse: 

— Ne sapete niente voi? 
— Qui il mugnaio sono io — 

rispose il vecchietto con orgoglio 
— Lo so. lo so. Ma io qui una 

volta ho conosciuto un'altra per­
sona che mi aveva detto di es­
sere il mugnaio... 

Stavolta fu il vecchietto infa­
rinato a sorridere. 

— Ah! — fece lanciando uno 
sguardo significativo sul cavalie­
re. — Il mugnaio che cercate voi, 
non lo dovete cercare qui. ma a 
Parigi ~. 

— A Parigi, ma dove? 
— Santo Dio, ma da dove ve­

nite? Nel palazzo dei Rubini. 
j Pardaillan non aveva finito 
'neppure di ringraziarlo e salu­

tarlo che già ridiscendeva di gran 
lena la collina. 

Già il sole era alto quando ar­
rivò al palazzo dove aveva preso 
alloggio il vecchio Sisto. 

Qui. davanti al maestoso por­
tone, rigidamente chiuso, sì ri­
cordò dell'anello d'oro che il vec­
chio papa gli aveva regalato. Se 
!o pose al dito, e questo fu il 
migliore biglietto da visita che 
potesse mostrare. 

Entrato che fu, tu!ti si inchi­
navano al suo passaggio. Traver­
sò due. tre ampi saloni, salì una 
ampia scalinata ornata di cande­
lieri in ferro battuto, e poco do-
p\> IU ni i iuuottw n i uua i i o i n " . 
stanza semioscura, tappezzata di 
rubini, di solenni tendaggi di 
velluto, e dì suggestive pitture. 

Rimase in piedi in attesa, poi, 
al rumore di passi lenti, si volto. 

— Voi. cavaliere! — esclamò 
<*>rpreso Sisto V, aguzzando il 
suo occhio su Pardaillan che si 
era abbassato nel suo elegante 
inchino. 

— Io. — rispose deciso il ca­
valiere — e son andato a cer­
carvi fino al mulino.» 

Sisto sorrise. 
— Sedete — disse — e dita 

pure. Un buon mugnaio b i n ci 
dimentica mai della farina dei 
suo mulino». 

Pardaillan si sedette davanti al 
vecchio che. frattanto, si era 
sprofondato nella sua poltrona e 
lo guardava con occhio acuto. 

—- Sono venuto ad intorniarvi 
te le informazioni che ho rice­
vute sono esatte, che domani al­
l'Abbazia di Montmartre ci sarà 
un'importante riunione di cardi­
nali e di vescovi e che questo 
convegno sarà presieduto dalla 
principessa Fausta— 

Pardaillan s'era fermato in at­
tesa di cogliere sul volto del pa­
pa l'effetto della sua notizia. 

— Ma da quando in qua — 
rispose Sisto V con un leggero 
sorriso ironico sulle labbra — voi 
vi andate occupando di simili 
questioni? Vi sareste per caso 
convertito al cattolicesimo? 

»T„ _ « _ _ „ _ _ „ „ , . . , . . T>-—, 

daillan — io non sono né cat­
tolico. né ugonotto. Ma voi già 
sapevate?! 

— Sapevo, mio buon cavalie­
re — fece Sisto V muovendo la 
testa. — Se voi sapete sempre 
tutto, dovete pure pensare che 
anch'io sia informato di quello 
che avviene— almeno nel mio 
porcile— — concluse sorridendo. 

Pardaillan restò un attimo in­
terdetto. 

— Ma piuttosto — riprese j l 
papa — siete proprio sicuro di 
essere venuto da me solo per 
questo? 

Pardaillan lo guardo. 
— Io sono venuto - - d i s se— 

perchè domani mattina debbo 
assolutamente entrare in quel 
convento. 
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